
Riti di Introduzione
Introduzione
L’umiltà della luce e del sale: la luce non 
illumina se stessa, nessuno mangia il sale 
da solo. Così ogni discepolo deve appren-
dere la loro prima lezione: a partire da me, 
ma non per me. La povertà del sale e della 
luce è perdersi dentro le cose, senza fare 
rumore né violenza, e risorgere con loro. 
Come suggerisce il profeta Isaia: Illumina 
altri e ti illuminerai, guarisci altri e guarirà 
la tua ferita (Isaia 58,8). Non restare cur-
vo sulle tue storie e sulle tue sconfitte, chi 
guarda solo a se stesso non si illumina 
mai. Tu occupati della terra e della città, 
e la tua luce sorgerà come un meriggio di 
sole.

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini,
amati dal Signore.
noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio,
Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,
Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre.
Amen.

Colletta
O Dio, che fai risplendere la tua gloria nelle 
opere di giustizia e di carità, dona alla tua 
Chiesa di essere luce del mondo e sale 
della terra, per testimoniare con la vita la 
potenza di Cristo crocifisso e risorto. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’uni-
tà dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli.
Amen.

Liturgia Eucaristica
Sulle Offerte
Signore Dio nostro, il pane e il vino, che 
hai creato a sostegno della nostra de-
bolezza, diventino per noi sacramento 
di vita eterna.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Dopo la Comunione
O Dio, che ci hai resi partecipi di un solo 
pane e di un solo calice, fa’ che uniti al 
Cristo in un solo corpo portiamo con 
gioia frutti di vita eterna per la salvezza 
del mondo.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Noi del Vangelo,
gente che accarezza la vita 
Gesù ha appena finito di proclamare il 
vertice del suo messaggio, le beatitudi-
ni, e aggiunge, rivolto ai suoi discepoli e 
a noi: se vivete questo, voi siete «sale e 
luce della terra».
Una affermazione che ci sorprende: che 
Dio sia luce del mondo lo abbiamo sen-
tito, il Vangelo di Giovanni l’ha ripetuto, 
ci crediamo; ma sentire - e credere - che 

anche l’uomo è luce, che lo siamo an-
ch’io e tu, con tutti i nostri limiti e le no-
stre ombre, questo è sorprendente.
E non si tratta di una esortazione di 
Gesù: siate, sforzatevi di diventare luce, 
ma: sappiate che lo siete già. La cande-
la non deve sforzarsi, se è accesa, di far 
luce, è la sua natura, così voi. La luce è il 
dono naturale del discepolo ha respirato 
Dio. Incredibile la stima, la fiducia negli 
uomini che Gesù comunica, la speran-
za che ripone in noi. E ci incoraggia a 
prenderne coscienza: non fermarti alla 
superficie di te stesso, al ruvido dell’ar-
gilla, cerca in profondità, verso la cella 
segreta del cuore, scendi nel tuo cen-
tro e là troverai una lucerna accesa, una 
manciata di sale. Voi che vivete secon-
do il Vangelo siete «una manciata di luce 
gettata in faccia al mondo» (Gigi Verdi). 
E lo siete non con la dottrina o le parole, 
ma con le opere: risplenda la vostra luce 
nelle vostre opere buone .
Tu puoi compiere opere di luce! E sono 
quelle dei miti, dei puri, dei giusti, dei 
poveri, le opere alternative alle scelte 
del mondo, la differenza evangelica of-
ferta alla fioritura della vita. Quando tu 
segui come unica regola di vita l’amore, 
allora sei Luce e Sale per chi ti incontra. 
Quando due sulla terra si amano diven-
tano luce nel buio, lampada ai passi di 
molti. In qualsiasi luogo dove ci si vuol 
bene viene sparso il sale che dà sapore 
buono alla vita.
Isaia suggerisce la strada perché la luce 
sia posta sul candelabro e non sotto il 
moggio. Ed è tutto un incalzare di verbi: 
Spezza il tuo pane, Introduci in casa lo 
straniero, vesti chi è nudo, non disto
gliere gli occhi dalla tua gente. Allora la 
tua luce sorgerà come l’aurora, 
a tua ferita si rimarginerà in fretta.
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Liturgia della Parola
    
Prima Lettura                              Is 58,7-10

La tua luce sorgerà come l’aurora. 
Dal libro del profeta Isaìa

Così dice il Signore:
«Non consiste forse

[il digiuno che voglio]
nel dividere il pane con l’affamato,
nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto,
nel vestire uno che vedi nudo,
senza trascurare i tuoi parenti?
Allora la tua luce sorgerà come l’aurora,
la tua ferita si rimarginerà presto.
Davanti a te camminerà la tua giustizia,
la gloria del Signore ti seguirà.
Allora invocherai e il Signore ti risponderà,
implorerai aiuto ed egli dirà: “Eccomi!”.
Se toglierai di mezzo a te l’oppressione,
il puntare il dito e il parlare empio,
se aprirai il tuo cuore all’affamato,
se sazierai l’afflitto di cuore,
allora brillerà fra le tenebre la tua luce,
la tua tenebra sarà come il meriggio».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale                      Sal 111
R. Il giusto risplende come luce.
    
Spunta nelle tenebre,
luce per gli uomini retti:
misericordioso, pietoso e giusto.
Felice l’uomo pietoso che dà in prestito,
amministra i suoi beni con giustizia. R.

Egli non vacillerà in eterno:
eterno sarà il ricordo del giusto.
Cattive notizie non avrà da temere,
saldo è il suo cuore,
confida nel Signore. R.

Sicuro è il suo cuore, non teme,
egli dona largamente ai poveri,
la sua giustizia rimane per sempre,
la sua fronte s’innalza nella gloria. R.

Seconda Lettura                      1Cor 2,1-5
Vi ho annunciato

il mistero di Cristo crocifisso.  
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corìnzi

Io, fratelli, quando venni tra voi, non mi 
presentai ad annunciarvi il mistero di Dio 

con l’eccellenza della parola o della sa-
pienza. Io ritenni infatti di non sapere altro 
in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cri-
sto crocifisso.
Mi presentai a voi nella debolezza e con 
molto timore e trepidazione. La mia parola 
e la mia predicazione non si basarono su 
discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla 
manifestazione dello Spirito e della sua 
potenza, perché la vostra fede non fosse 
fondata sulla sapienza umana, ma sulla 
potenza di Dio.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.
  
Canto al Vangelo                           Gv 8,12              
Alleluia, alleluia.
Io sono la luce del mondo, dice il Signore;
chi segue me, avrà la luce della vita.
Alleluia.

Vangelo                                       Mt 5,13-16
Voi siete la luce del mondo. 

Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-
poli:

«Voi siete il sale della terra; ma se il sale 
perde il sapore, con che cosa lo si renderà 
salato? A null’altro serve che ad essere 
gettato via e calpestato dalla gente.
Voi siete la luce del mondo; non può re-
stare nascosta una città che sta sopra un 
monte, né si accende una lampada per 
metterla sotto il moggio, ma sul candela-

bro, e così fa luce a tutti quelli che sono 
nella casa. Così risplenda la vostra luce 
davanti agli uomini, perché vedano le vo-
stre opere buone e rendano gloria al Pa-
dre vostro che è nei cieli».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri-
ma di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (si china il capo) e 
per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito 
al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato 
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica. Professo un solo Battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-
surrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà.
Amen.

Preghiera dei fedeli
Lo Spirito Santo è artefice della vita della 
Chiesa. Guidati dalla sua voce, innalziamo 
al Padre la nostra preghiera.
Preghiamo insieme e diciamo:
R. Signore Dio nostro, ascoltaci.

1. Per la santa Chiesa: in ogni parola e 
gesto lasci trasparire sempre più chiara-
mente il Signore Gesù, nel quale crede e 
spera. Preghiamo. R.

2. Per le persone consacrate: interce-
dendo per l’unità della Chiesa e la pace 
nel mondo, siano liete e perseveranti 
nell’offerta della vita. Preghiamo. R.

3. Per la società in cui viviamo: la mi-
tezza dei discepoli di Cristo riveli a un’u-
manità spesso aggressiva e violenta che 
l’amore è il vero compimento di ogni leg-
ge. Preghiamo. R.

4. Per le nostre famiglie: siano acco-
glienti e ospitali, capaci di educare alla 
fede e di nutrirsi alla speranza. Preghia-
mo. R.

5. Per noi qui presenti: riconoscendo 
nel perdono fraterno il segno sicuro di 
una vita evangelica e il seme della civiltà 
dell’amore, sappiamo tessere rapporti di 
vera amicizia e reciproca fiducia. Preghia-
mo. R.

Concedi a noi il dono della tua sapienza, 
o Padre, e fa’ che la tua Chiesa diventi 
sempre più segno credibile dell’umanità 
nuova, edificata nella libertà e nella comu-
nione fraterna.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.


